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Il Piano di Miglioramento a.s. 2023-24 

Secondo anno vigenza PdM – allegato al PTOF 22.25 
 

Le PRIORITA’ derivanti dal Rapporto di Autovalutazione dell’IIS CECCANO per il TRIENNIO 22.25 riguardano gli ESITI DEGLI STUDENTI:  

 

Risultati scolastici  

PRIORITÀ 

Continuare ad aumentare nel triennio 22.25 il numero degli studenti ammessi alla classe successiva per ciascun anno di corso, dal 1° al 4° anno 

Aumentare la % di studenti che si collocano nella fascia 91-100 e 100 e Lode per voto di Esame di Stato  

Migliorare le competenze digitali fondamentali per le professioni digitali del futuro, orientate all’accesso al lavoro 

TRAGUARDI 

Aumentare fino al 100% le ammissioni in ogni anno di corso, dal 1° al 4° anno:  

1° Biennio: diminuire la % di alunni con giudizio sospeso in tutte le materie e in particolare in quelle Invalsi ITA e MAT  

Triennio: diminuire la % di alunni con giudizio sospeso in tutte le materie e in particolare in quelle Invalsi ITA MAT ING e nelle discipline dell'Esame di Stato  

Portare al 30% la fascia 91-100 e al 5% la fascia 100 e Lode   

Portare almeno al 40% il n. alunni con voto >8 nei laboratori “tematici” innovativi-operativi e di indirizzo che saranno attivati con il Piano Scuola 4.0 
 

Motivazione: nonostante la rilevazione interna nel triennio 19.22 attesti un aumento di studenti ammessi alla classe successiva per ogni anno di corso e 

nonostante il dato esterno attesti una percentuale superiore ai tre riferimenti geografici (Centro, Lazio, Italia) 

http://www.iisceccano.it/


tuttavia si ritiene necessario continuare a monitorare gli esiti e soprattutto la qualità dell’apprendimento poiché, come noto, il triennio passato è stato 

caratterizzato dalla DaD. Proprio per monitorare la qualità dell’apprendimento, si è condivisa la necessità di rilevare la % di studenti che si collocano nelle fasce più 

alte del 91-100 e 100 e Lode per voto di Esame di Stato accompagnata dalla opportunità di rilevare le competenze digitali monitorando la percentuale di alunni con 

voto > 8 nei laboratori “tematici” innovativi-operativi e di indirizzo che saranno attivati con il Piano Scuola 4.0 

 

Risultati nelle Prove standardizzate Nazionali 

PRIORITÀ 

Ridurre il tasso di fragilità implicita:  

Migliorare i risultati nelle prove standardizzate delle classi II e V in quanto: 

a.  permane un'alta % dei livelli 1-2 e 3 

b. il punteggio rispetto a scuole con ESCS simile è mediamente al di sotto dei tre riferimenti geografici  

c. l'effetto scuola classi V è uguale alla media regionale o leggermente negativo 

 

TRAGUARDI 

Attivare anche le azioni DM 170/22 per: 

Portare al 15% la fascia 4 e al 10% la fascia 5 classi II; al 15% la fascia 4 e al 10% la fascia 5 classi V 

Portare al 10% il livello di competenza B1 e al 5% il livello di competenza B2 classi V allineandoli ai 3 riferimenti geografici (Centro, Lazio, Italia) 

Raggiungere i risultati delle scuole con ESCS simile (classi II e V) in linea con riferimento geografico Italia 

Mantenere la totale partecipazione a prove Invalsi 

 

Motivazione:  

Visto il permanere di un’alta percentuale dei livelli 1 e 2 (studenti fragili secondo INVALSI) e il permanere del livello 3 (studenti a rischio di fragilità secondo 

INVALSI),  

Visti i Livelli di competenza Inglese classi V che sia nell’ascolto che nella lettura si fermano al livello A2,  

Visto il punteggio rispetto a scuole con ESCS SIMILE che è mediamente inferiore rispetto ai tre riferimenti (Centro, Lazio, Italia), fatta qualche eccezione 

si è condivisa la necessità di ridurre il tasso di fragilità implicita, accompagnando il processo con le azioni previste dalla linea di investimento 1.4. - Next Generation 

EU – per il contrasto della dispersione scolastica e la promozione del successo formativo  



 

E’ mantenuta l’Area di processo Orientamento strategico e organizzazione della scuola, la quale continuerà ad intersecarsi con almeno altre due Aree di processo, 

ovvero con l’Area Sviluppo e Valorizzazione delle risorse umane e con l’Area Curriculo, progettazione e valutazione  

 

PIANIFICAZIONE DELLE AZIONI PER L’ANNO SCOLASTICO 2023-24  

IL NIV  
VISTI I RISULTATI DEL MONITORAGGIO CONDOTTO AL 29 GIUGNO 2023 E COMPLETATO AL 27 SETTEMBRE 2023, DOPO LA RESTITUZIONE DEI DATI INVALSI  
HA PROCEDUTO ALLA PIANIFICAZIONE DELLE AZIONI PER L’ANNO SCOLASTICO 2023-24.  
 
IN SINTESI,  
LE AZIONI PREVISTE PER L’A.S. 23.24 MANTENGONO LA PIANIFICAZIONE DELL’A.S. PRECEDENTE IMPLEMENTATA CON LE AZIONI INERENTI IL PIANO SCUOLA 4.0, 
IL D.M. 170 E I PERCORSI ORIENTAMENTO 

 

Area di  

processo 

Esiti degli  

studenti 

Priorità 

direzioni  

strategiche scelte per 

il miglioramento  

Obiettivi di processo AZIONI PREVISTE a.s. 23.24 Risultati attesi al termine dell’a.s. 23.24 Traguardi 

(a tre anni) 
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Risultati 

Scolastici 

 

Continuare ad 

aumentare nel 

triennio 22.25 il 

numero degli studenti 

ammessi alla classe 

successiva per ciascun 

anno di corso, dal 1° al 

4° anno, anche se già 

superiore ai 3 

riferimenti geografici 

 

Aumentare la % di 

studenti che si 

collocano nella fascia 

91-100 e 100 e Lode 

per voto di Esame di 

Stato  

 

Migliorare le 
competenze digitali 
fondamentali per le 
professioni digitali del 
futuro, orientate 
all’accesso al lavoro 

 

Curriculo, progettazione, 

valutazione 

continuare a promuovere 

e sostenere nei 

Dipartimenti 

l’individuazione dei nuclei 

fondanti, la progettazione 

per classi parallele di UdA 

fondata su nodi 

concettuali con compito di 

realtà e prove di verifica 

con rubriche valutazione 

per livelli di competenza, 

la somministrazione di 

prove strutturate iniziali, in 

itinere, finali per classi 

parallele e il monitoraggio 

fasce livello  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IN CONTINUITA’ CON L’A.S. PRECEDENTE: 

Continuare a promuovere nei 

DIPARTIMENTI e, in particolare, a 

condividere con i DOCENTI DI NUOVO 

INGRESSO, la necessità di utilizzare 

procedure valutative omogenee, sulla 

base della programmazione comune 

attraverso: 

individuazione dei nuclei fondanti 

(irrinunciabili) di ogni disciplina 

progettazione di UdA con compito di 

realtà, comuni a classi parallele 

revisione strutturazione di prove di 

verifica e rubriche di valutazione per livelli 

di competenza allegate alle UdA 

digitalizzazione delle prove di verifica  

 

Continuare a promuovere nei 
DIPARTIMENTI e, in particolare, a 
condividere con i DOCENTI DI NUOVO 
INGRESSO, la necessità di utilizzare 
procedure valutative omogenee, sulla 
base della programmazione comune 
attraverso: 
somministrazione digitale delle prove di 
verifica iniziali, intermedie e finali per 
classi parallele (con relative griglie di 
misurazione e rubriche di valutazione) 
per classi parallele, con la seguente 
distinzione: 

• per il 1° Biennio, le discipline delle 

prove INVALSI (Italiano, Matematica) e 

le discipline per le quali 

statisticamente si registrano più debiti 

(Lingua Inglese, Ec. Aziendale, Sc. 

Alimentazione) 

• per le TUTTE le altre classi le discipline 

delle Prove INVALSI, le Discipline di 

indirizzo con prove scritte e scritto-

pratiche, per le quali discipline 

statisticamente si registrano debiti 

nonché in preparazione alle prove 

scritte Esami di Stato: 

Classi III-IV-V Tec. Economico: 

- Italiano-Matematica-Inglese 

Utilizzo diffuso e consapevole del modello di programmazione 
di UdA comuni per classi parallele con compito di realtà, 
fondata su nodi concettuali, per lo sviluppo di competenze  
DA PARTE DI TUTTI I DOCENTI E IN PARTICOLARE DEI DOCENTI 
DI NUOVO INGRESSO  
  

 

 

STRUTTURAZIONE DI EFFICACI rubriche di valutazione, 

rispondenti alle diverse tipologie di compito autentico 

proposto, con indicatori declinati in descrittori di fasce di 

livello e loro Utilizzo diffuso e consapevole  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Somministrazione condivisa DA PARTE DI TUTTI I DOCENTI E IN 

PARTICOLARE DEI DOCENTI DI NUOVO INGRESSO  

di prove strutturate/semi strutturate iniziali, intermedie e 

finali per classi parallele in formato digitale finalizzate a:  

- utilizzare procedure valutative omogenee, sulla base della 

   programmazione comune 

 

e collegato Monitoraggio valutazione prove parallele 

- rilevazione la % di studenti che si collocano nella fascia del 

recupero (voto < 6), del consolidamento (6 <voto <7) o del 

potenziamento (voto >7) per ogni classe e per ogni prova 

parallela prevista nella annualità 

- rilevazione dello scostamento % delle fasce nella prima e 

ultima prova parallela prevista nella annualità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aumentare fino al 100% le ammissioni 

in ogni anno di corso, dal 1° al 4° anno: 

1° Biennio: diminuire la % di alunni con 

giudizio sospeso in tutte le materie e in 

particolare in quelle Invalsi ITA e MAT  

Triennio: diminuire la % di alunni con 

giudizio sospeso in tutte le materie e in 

particolare in quelle Invalsi ITA MAT ING 

e nelle discipline dell'Esame di Stato 

 

Portare al 30% la fascia 91-100 e al 5% la 
fascia 100 e Lode   
 

 

 

Portare almeno al 40% il n. alunni con voto 

>8 nei laboratori “tematici” innovativi-

operativi e di indirizzo che saranno attivati 

con il Piano Scuola 4.0 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Ec. Aziendale per le classi AFM – SIA 

 RIM  

- Informatica per le classi SIA 

- Inglese, Francese e Spagnolo per le classi 

 RIM 

Classi III-IV-V Alberghiero: 

 - Italiano – Matematica-Inglese 

 - Sc. Alimentazione 

 - Diritto e Tecniche Amministrative per le 

classi Ricevimento  

- Lab. Cucina, Sala, Ricevimento, 

Pasticceria per le classi del relativo 

indirizzo  

 

Prove iniziali: ottobre/novembre 
Prove intermedie: marzo 
Prove finali: maggio 
 

Continuare a promuovere nei 

DIPARTIMENTI e, in particolare, a 

condividere con i DOCENTI DI ITA, MAT, ING 

E DISCIPLINE ESAME DI STATO L’USO DI 

METODOLOGIE EFFICACI FINALIZZATE A:  

1° Biennio: diminuire ulteriormente la % di 

alunni con giudizio sospeso in tutte le 

materie e in particolare in quelle Invalsi 

ITA e MAT  

Triennio: diminuire ulteriormente la % di 

alunni con giudizio sospeso in tutte le 

materie e in particolare in quelle Invalsi 

ITA MAT ING e nelle discipline dell'Esame 

di Stato  

Continuare a promuovere nei 
DIPARTIMENTI la necessità di 
- Continuare a Monitorare la valutazione 
interna:  
- analisi % studenti con insufficienze  
   scrutinio 1° trimestre e pre-scrutinio 
   (1° Biennio e Triennio) 
- analisi % studenti non ammessi MF 
- analisi % studenti non ammessi 
- analisi % studenti giudizio sospeso 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Monitoraggio valutazione interna pre-scrutinio  

dall’analisi % studenti 1° Biennio e Triennio con insufficienze 

scrutinio 1° trimestre e pre-scrutinio: Riduzione della % degli 

alunni del 1° Biennio e del Triennio con insufficienze rispetto alla 

situazione rilevata negli scrutini primo trimestre, nelle discipline 

- Matematica 

- Italiano 

- Inglese 

- Sc. Alimentazione 

- Ec. Aziendale 

- Diritto 

- Informatica 

 

 

Monitoraggio valutazione interna scrutinio finale 

1° Biennio: diminuire la % di alunni con giudizio sospeso in tutte 

le materie e in particolare in quelle Invalsi ITA e MAT  

Triennio: diminuire la % di alunni con giudizio sospeso in tutte le 

materie e in particolare in quelle Invalsi ITA MAT ING e nelle 

discipline dell'Esame di Stato  

IN QUANTO IL MONITORAGGIO A.S. 22.23 HA EVIDENZIATO 

- una diminuzione delle ammissioni del 4,52% rispetto al 21.22;  

- un aumento delle non ammissioni del 3,88% rispetto al 21.22;  

- un aumento dei giudizi sospesi del 1,04% rispetto al 21.22 

- una diminuzione di non ammissioni per MF dello 0,75% rispetto 

al 21.22  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

Ambiente di 

Apprendimento 

migliorare la qualità 

dell’apprendimento 

attraverso Labs green e 

azioni Piano Scuola 4.0 

trasformando aule 

“tradizionali” in spazi di 

apprendimento digitali e 

continuando a 

promuovere l’integrazione 

di tecnologie digitali e 

metodologie innovative 

per favorire inclusione, 

motivazione e sviluppo di 

competenze digitali 

basilari, collegate alle 

professioni digitali del 

futuro 

 

 

 

 

::::::::::::::::::::::::::::::::: 

Sviluppo e valorizzazione 

delle risorse umane 

continuare a promuovere 

la Formazione dei Docenti 

per l’uso integrato ed 

efficace di contenuti 

digitali, software e 

dispositivi innovativi nella 

quotidiana attività 

didattica di progettazione, 

Continuare a promuovere nei 

DIPARTIMENTI la necessità di 

- Continuare a Monitorare la 

valutazione per voto di Esame di Stato 

 

 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

Promozione nei DIPARTIMENTI e, in 

particolare, nei DIPARTIMENTI DISCIPLINE 

DI INDIRIZZO 

- progettazione di moduli, anche 

interdisciplinari, per utilizzo Labs Green-

ambienti laboratoriali per la transizione 

ecologica 

- progettazione di moduli, anche 

interdisciplinari, per l’insegnamento delle 

discipline STEAM 

- progettazione di moduli, anche 
interdisciplinari, coerenti con gli 
investimenti del PNRR Piano Scuola 4.0 
Azione 1 e Azione 2, realizzazione di 
laboratori -operativi e di indirizzo - per le 
professioni digitali del futuro, con 
l’obiettivo di fornire competenze digitali 
e orientare al lavoro gli studenti e portarli 
a conoscere da vicino le realtà effettive 
degli ambienti professionali. 
 
- progettazione di moduli, anche 

interdisciplinari, di orientamento 

formativo 

 

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

IN CONTINUITA’ CON L’ANNO 

PRECEDENTE: 

Continuare a promuovere e sostenere il 

cambiamento didattico-metodologico 

attraverso Corsi Formazione dei Docenti 

1.  per implementare le competenze 

tecnologiche di Didattica Digitale 

integrata e formazione alla transizione per 

la quotidiana attività didattica di 

insegnamento: 

Monitoraggio valutazione voto di Esame di Stato 

- Avvicinare al 30% la fascia 91-100 e al 5% la fascia 100 e Lode   
 
IN QUANTO IL MONITORAGGIO A.S. 22.23 HA EVIDENZIATO  
La fascia 91-100 è del 16,23% 
La fascia 100 e Lode è del 1,04% 
 

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

misurazione/valutazione, per tutte le classi del triennio delle 

competenze digitali fondamentali degli studenti e dell’utilizzo 

consapevole delle tecnologie digitali: 

 

Classi Triennio: Rilevazione per ogni classe del Triennio di 

almeno il 10% di alunni con voto >8 nei laboratori “tematici” 

innovativi-operativi e di indirizzo 

 

Classi Triennio: Rilevazione per ogni classe del Triennio di 

almeno il 10% di alunni con voto >8 nelle competenze digitali 

fondamentali 

 

 

 

 

 

 

 

 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

Monitoraggio formazione interna: 

- n. Docenti partecipanti 

- qualità dell’azione didattica progettata  

- condivisione dei prodotti di ricerca-azione e diffusione di buone 

pratiche all’interno della scuola e all’esterno 

 

Monitoraggio formazione esterna: 

- n. Docenti partecipanti 

- qualità dell’azione didattica progettata  

- condivisione dei prodotti di ricerca-azione e diffusione di buone 

pratiche all’interno della scuola e all’esterno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



insegnamento e 

valutazione, continuando a 

sollecitare la 

documentazione e 

condivisione dei prodotti 

di ricerca-azione e la 

diffusione di buone 

pratiche 

 

- Uso della Digital Board 

- Uso dei Labs Green 

- Uso dei software e dispositivi innovativi 

(linea di investimento 2.1 missione 4) 

2. per implementare le competenze su 

metodologie didattiche attive, inclusive e 

collaborative e strategie metodologiche per 

una comunicazione didattica efficace, 

necessaria per affiancare gli studenti 

nell’utilizzo e nella fruizione dell’ambiente 

formativo-comunicativo, in una visione 

globale dell’innovazione digitale, in grado di 

promuovere un ambiente organizzativo 

adeguato per accrescere le competenze di 

base e migliorare gli esiti di TUTTI gli 

studenti 

(linea di investimento 3.1 missione 4) 

3. per implementare le competenze 

valutative  

 

Continuare a promuovere la Formazione 

dei Docenti attraverso la partecipazione 

a progetti specifici promossi da INDIRE, 

in qualità di Scuola Mentee 
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Risultati  

nelle  

prove 

standardiz

zate 

Ridurre il tasso di 

fragilità implicita:  

Migliorare i risultati 

nelle prove 

standardizzate delle 

classi II e V in quanto: 

a.  permane un'alta % 

dei livelli 1-2 e 3 

b. il punteggio rispetto 

a scuole con ESCS 

simile è 

mediamente al di 

sotto dei tre 

riferimenti 

geografici 

c.  l'effetto scuola 

classi V è uguale alla 

media regionale o 

leggermente 

negativo 

Orientamento strategico e 

organizzazione della 

scuola 

1. continuare a sostenere 

forme di flessibilità 

organizzativa per 

sistematizzare 

un’organizzazione del 

lavoro per gruppi di livello, 

anche per classi aperte, 

strutturando percorsi 

personalizzati per l’aiuto 

nella lettura e 

comprensione del testo per 

i più deboli e azioni mirate 

per eccellenze, anche 

attraverso l’impiego 

strategico dei Docenti OP e 

l’uso di tecnologie digitali, 

al fine di favorire la 

motivazione e l’inclusione  

2. continuare a 

promuovere incontri 

Dipartimenti di ITA MAT 

ING per riflettere sugli esiti 

della valutazione Invalsi e 

riprogettare interventi 

personalizzati curriculari e 

percorsi formativi 

laboratoriali 

extracurriculari attraverso 

metodologie coaching e 

mentoring, da 

documentare con UdA, e 

avviare percorsi di 

orientamento per le 

famiglie e creare 

cooperazione con le risorse 

territoriali al fine di 

facilitare il successo 

formativo (DM 170/22) 

 

 

 

Continuare a sostenere 

un’Organizzazione didattica per gruppi di 

livello, utilizzando: 

-  l’organizzazione (obbligatoriamente per 

il 1° Biennio) della classe che si “apre su sé 

stessa” o delle classi aperte parallele 

prevedendo nel quadro orario settimanale 

la contemporaneità oraria di 1 ora 

settimanale di Italiano, Matematica, 

Inglese e materie di indirizzo (Ec. 

Aziendale, Scienze Alimentazione)  

-  l’impiego strategico dei Doc. OP per il 

supporto nella lettura e comprensione del 

testo per i più deboli e azioni mirate per 

eccellenze 

- attività che utilizzino tecnologie digitali  

- UdA comuni e condivise  

 

Continuare a promuovere il confronto e 

la riflessione dei Docenti di ITA, MAT e 

ING sugli esiti restituiti da INVALSI, 

attraverso incontri Dipartimentale e Focus 

sulle metodologie didattiche attive, 

laboratoriali ed inclusive e riorientare e 

riprogettare gli interventi didattici e 

valutativi attraverso la strutturazione di 

percorsi personalizzati curriculari e 

percorsi formativi laboratoriali 

extracurriculari attraverso metodologie 

coaching e mentoring, anche in 

attuazione delle azioni previste dal DM 

170/22, da documentare con UdA. 

 

AVVIARE la realizzazione degli 

interventi previsti dal PNRR DM 170/22 

per le azioni finalizzate all’inclusione e 

alla riduzione dell’abbandono per gli 

studenti con maggiori fragilità negli 

apprendimenti di base 

Avviare Percorsi di mentoring e 

orientamento: Attività formativa in favore 

degli studenti che mostrano particolari 

fragilità, motivazionali e/o nelle discipline 

di studio, a rischio di abbandono che 

prevede l'erogazione di percorsi individuali 

Organizzazione del lavoro didattico per gruppi di livello, anche 

per classi aperte, strutturando percorsi personalizzati per l’aiuto 

nella lettura e comprensione del testo per i più deboli e azioni 

mirate per eccellenze, attraverso l’impiego strategico dei 

Docenti OP e l’uso di tecnologie digitali, al fine di favorire la 

motivazione e l’inclusione 

 

Individuazione condivisa delle competenze da raggiungere in 

uscita e in ingresso relativamente ad Ambiti Invalsi/Argomenti 

Disciplinari a seguito del curriculo verticale di ITA e MAT 

elaborato dai Docenti di ITA  e MAT delle scuole della Rete di cui 

IIS Ceccano è Capofila 

 

Progettazione di UdA comuni, con compito di realtà, dalle quali 

si evidenzi la didattica laboratoriale per ITA MAT e ING 

finalizzate al recupero e potenziamento in itinere 

 

Elaborazione di prove di verifica comuni digitalizzate, strutturate 

su competenze tipo INVALSI e messa a punto delle griglie di 

misurazione e rubriche di valutazione, con descrittori chiari ed 

univoci tenendo a modello gli indicatori di livello enunciati 

dall’Invalsi nei Livelli di apprendimento  

 

 

 

 

 

Miglioramento risultati prove standardizzate e riduzione tasso 

di fragilità implicita - Monitoraggio valutazione esterna INVALSI  

CLASSI II: livelli di ITA e MAT 
aumentare, rispetto al dato del 2023, la % di alunni che si 
collocano nella fascia 4 di almeno il 3% e la % di alunni che si 
collocano nella fascia 5 di almeno il 2% 
 
CLASSI V: livelli di ITA e MAT 
aumentare, rispetto al dato del 2023, la % di alunni che si 
collocano nella fascia 4 di almeno il 2% e la % di alunni che si 
collocano nella fascia 5 di almeno il 2% 
 

Attivare anche le azioni DM 170/22 per: 

 

Portare al 15% la fascia 4 e al 10% la 

fascia 5 classi II; al 15% la fascia 4 e al 10% 

la fascia 5 classi V 

 

Portare al 10% il livello di competenza B1 

e al 5% il livello di competenza B2 classi V 

allineandoli ai 3 riferimenti geografici 

(Centro, Lazio, Italia) 

 

Raggiungere i risultati delle scuole con 

ESCS simile (classi II e V) e in linea con 

riferimento geografico Italia 

OVVERO: 

- Tutte le classi (100%) devono 

raggiungere punteggi almeno pari o 

superiori rispetto a classi/scuole con 

Background familiare simile 

- Tutte le classi (100%) devono 

raggiungere punteggi almeno in linea o 

superiori con rif. Italia 

 

Mantenere la totale partecipazione a 

prove Invalsi 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

di rafforzamento attraverso mentoring e 

orientamento, sostegno alle competenze 

disciplinari, coaching motivazionale.  

Avviare Percorsi di potenziamento delle 

competenze di base, di motivazione e 

accompagnamento: Attività formativa in 

favore degli studenti che mostrano 

particolari fragilità nelle discipline di 

studio, a rischio di abbandono, che 

prevede l'erogazione di percorsi di 

potenziamento delle competenze di base, 

di motivazione e ri-motivazione e di 

accompagnamento ad una maggiore 

capacità di attenzione e impegno, erogati a 

piccoli gruppi  

Avviare Percorsi di orientamento con il 

coinvolgimento delle famiglie: Attività 

finalizzata a supportare e coinvolgere le 

famiglie nel concorrere alla prevenzione e 

al contrasto dell'abbandono scolastico, 

che prevede percorsi di orientamento 

erogati a piccoli gruppi di genitori  

Avviare Percorsi formativi e laboratoriali 

co-curriculari: percorsi formativi e 

laboratoriali rivolti a gruppi di studenti con 

fragilità didattiche, a rischio di abbandono, 

afferenti a diverse discipline e tematiche in 

coerenza con gli obiettivi specifici 

dell'intervento e a rafforzamento del 

curricolo scolastico, anche in rete con il 

territorio.  

Cercare alleanze e creare cooperazione 

con le risorse territoriali allo scopo di 

facilitare il successo formativo 

 

 

 

 

 

 

CLASSI V: livelli di INGLESE READING 
diminuire, rispetto al dato del 2023, di almeno il 5% la 
percentuale di alunni che NON raggiunge il livello B1, 
avvicinandoli ai 3 riferimenti geografici; 
aumentare o almeno mantenere % livello B1 che è maggiore 
rispetto ai 3 riferimenti 
aumentare, rispetto al dato del 2023, il Livello di competenza 
B2 di almeno il 5%, avvicinandoli ai 3 riferimenti geografici 
in quanto nel 2023  
Il 21,1% NON raggiunge il livello B1 e detta % supera 
mediamente del 10% i 3 riferimenti 
Il livello B1 è aumentato del 1,2% rispetto al 2022 ed è 
maggiore del 20% rispetto ai 3 riferimenti 
Il livello B2 è diminuito del 1,5% rispetto al 2022 ed è inferiore 
del 25% rispetto ai 3 riferimenti 
 
CLASSI V: livelli di INGLESE LISTENING 
diminuire, rispetto al dato del 2023, di almeno il 10% la 
percentuale di alunni che NON raggiunge il livello B1, 
avvicinandoli ai 3 riferimenti geografici; 
aumentare o almeno mantenere % livello B1 che è in linea 
rispetto ai 3 riferimenti 
aumentare il Livello di competenza B2 di almeno il 10%, 
avvicinandoli ai 3 riferimenti geografici 
in quanto nel 2023  
Il 58,8% NON raggiunge il livello B1 e detta % supera 
mediamente del 35% i 3 riferimenti 
Il livello B1 è aumentato del 7,4% rispetto al 2022 ed è in linea 
mediamente rispetto ai 3 riferimenti 
Il livello B2 è diminuito del 2,9% rispetto al 2022 ed è inferiore 
mediamente del 35% rispetto ai 3 riferimenti 
 

CLASSI II: risultati rispetto alle 200 classi/scuole con ESCS simile: 
ITA: almeno il 30% delle classi raggiunge punteggio pari (0% nel 
2023) 
ITA: almeno il 70% delle classi raggiunge punteggio superiore (5 
classi su 10 50% nel 2023)  
MAT: almeno il 30% delle classi raggiunge punteggio pari (0% 
nel 2023) 
MAT: almeno il 50% delle classi raggiunge punteggio superiore 
(2 classi su 10 20% nel 2023) 
 

CLASSI II: risultati rispetto ai riferimenti Lazio, Centro e 
Italia: 
ITA: almeno il 50% delle classi raggiunge risultati in linea rif. 
Italia (2 classi su 10 20% nel 2023) 
ITA: almeno il 40% delle classi raggiunge risultati sopra rif. Italia 
(1 classe su 10 10% nel 2023) 
MAT: almeno il 30% delle classi raggiunge risultati in linea rif. 
Italia (0% nel 2023)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

::::::::::::::::::::::::::::::::: 

Sviluppo e valorizzazione 

delle risorse umane 

Continuare a promuovere 

la Formazione Specifica 

per avvicinare la 

valutazione interna a 

quella Invalsi, curando la 

progettazione UdA con 

compito di realtà sul tipo 

competenze Invalsi e 

prove di verifica e rubriche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

Continuare a promuovere formazione 

specifica erogata da Esperti Esterni 

INVALSI, per ripensare, in modo 

condiviso, la progettazione di UdA 

comuni, con compito di realtà, fondate 

su competenze tipo Invalsi, con allegate 

prove di verifica e rubriche di 

valutazione, in linea con gli indicatori di 

livello Invalsi  

 

MAT: almeno il 40% delle classi raggiunge risultati sopra rif. 
Italia (1 classe su 10 10% nel 2023) 
 
CLASSI V: risultati rispetto alle 200 classi/scuole con ESCS simile: 
ITA: almeno il 30% delle classi raggiunge punteggio pari (1 
classe su 14  7,14% nel 2023) 
ITA: almeno il 70% delle classi raggiunge punteggio superiore (3 
classi su 14 21,43% nel 2023)  
MAT: almeno il 30% delle classi raggiunge punteggio pari (2 classi 
su 14 14,29% nel 2023) 
MAT: almeno il 50% delle classi raggiunge punteggio superiore 
(2 classi su 14 14,29% nel 2023) 
INGLESE READING:  
almeno il 30% delle classi raggiunge punteggio pari (0% nel 
2023) 
almeno il 70% delle classi raggiunge punteggio superiore (5 
classi su 14 35,71 % nel 2023) 
INGLESE LISTENING:  
almeno il 30% delle classi raggiunge punteggio pari (0% nel 
2023) 
almeno il 70% delle classi raggiunge punteggio superiore (4 
classi su 14 28,57 % nel 2023) 
 
CLASSI V: risultati rispetto ai riferimenti Lazio, Centro e Italia: 
almeno il 50% delle classi raggiunge risultati in linea rif. Italia in 
ITA e MAT e ING (nel 2023 0 classi in linea rif. Italia per ITA MAT 
ING) 
almeno il 40% delle classi raggiunge risultati sopra rif. Italia in 
ITA e MAT e ING (nel 2023 4 classi sopra rif. Italia per ITA;  
3 classi sopra rif. Italia per MAT; 5 classi sopra rif. Italia per ING 
reading e 4 classi sopra rif. Italia per ING listening) 
 

mantenere la partecipazione totalitaria alle prove INVALSI delle 

classi II (9 classi 2023.24) e V (12 classi 2023.24) 

effetto scuola ALMENO uguale alla media regionale 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

Uso condiviso e diffuso a tutti i dipartimenti disciplinari di 

didattica laboratoriale, di prove di verifica comuni digitalizzate, 

strutturate su competenze tipo INVALSI e allegate griglie di 

misurazione e rubriche di valutazione, con descrittori chiari ed 

univoci (avendo a riferimento i descrittori di livello Invalsi e i 

descrittori di livello elaborati dai Dipartimenti di Asse e presenti 

nel PTOF) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



valutazione in linea con gli 

indicatori livello Invalsi e 

sostenendo la costruzione 

curriculo verticale nella 

Rete di sc di I e II gr 

 

Continuare a promuovere incontri 

Collegiali finalizzati alla condivisione e alla 

diffusione dei risultati di ricerca–azione 

inerenti la  programmazione comune per 

classi parallele, la didattica laboratoriale, 

prove di verifica comuni le rubriche di 

valutazione con descrittori chiari ed 

univoci, calati su competenze tipo INVALSI 

 

 

 

 

 

 

 

Il percorso di pianificazione e sviluppo di azioni di miglioramento finalizzate a migliorare gli esiti degli studenti, non va considerato in modo statico, ma in termini dinamici e 

si basa sul coinvolgimento di tutta la comunità scolastica e fa leva sulle modalità organizzative, gestionali e didattiche messe in atto dalla scuola utilizzando tutti gli spazi di 

autonomia a disposizione: 

- favorire e sostenere il coinvolgimento diretto di tutta la comunità scolastica, promuovendo momenti di incontro e di    condivisione degli obiettivi e delle modalità operative 

  dell'intero processo di miglioramento; 

- valorizzare le risorse interne, individuando e responsabilizzando le competenze professionali più utili in relazione ai contenuti delle azioni previste nel piano; 

- incoraggiare la riflessione dell'intera comunità scolastica attraverso una progettazione delle azioni che introduca nuovi approcci al miglioramento scolastico, basati sulla 

  condivisione di percorsi di innovazione didattico-metodologica; 

- promuovere la conoscenza e la comunicazione anche pubblica del processo di miglioramento, prevenendo un approccio di chiusura autoreferenziale. 
 

Poiché il processo di miglioramento è dinamico e in continua evoluzione, essendo esso sottoposto a verifiche sull'efficacia delle azioni di miglioramento, in relazione ai risultati 

conseguiti, il NIV elabora il PdM annualmente, pianificando le azioni da mettere in atto e i tempi di realizzazione di ciascuna e indicando per ogni obiettivo i risultati attesi e 

gli indicatori sulla base dei quali la scuola procederà a valutare lo stato di avanzamento e il raggiungimento dei risultati previsti.  
 

Annualmente, la stesura integrale del Piano di Miglioramento è acquisita agli atti della scuola e resa pubblica agli OO.CC. e agli stakeholder. 

 

Annualmente, nell’ambito del triennio di riferimento, è programmata la diffusione dei risultati raggiunti rispetto agli obiettivi di miglioramento programmati.  

APPROVATO DAL COLLEGIO DOCENTI DEL 26 OTTOBRE 2023 E DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 7 NOVEMBRE 2023 

 

                                                                                                                                                          IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Alessandra NARDONI 

(firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell’art.3 co. 2 D.Lgs. n. 39/1993) 

 


